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PERIODIZZAZIONE della storia in PUGLIA 
 

Per quanto attiene la “periodizzazione” riguardanti la storia della Terra e di collezioni digitali 
riguardanti l’evoluzione della specie umana, i suoi manufatti e la sua storia, si utilizzeranno due 
sistemi diversi: 

- il primo sistema descrive la storia geologica della Terra e degli esseri viventi coprendo un 
periodo pari a 4.600 milioni di anni, suddividendo il tempo prima in ERE e da ultimo in 
PERIODI;  

- il secondo sistema descrive la storia della specie umana coprendo un periodo pari a 2,5 
milioni di anni, suddividendo il tempo in ETA’.  

Sotto l’aspetto temporale le due misurazioni coincidono solo per il Periodo Quaternario 
(Pleistocene + Olocene), per due piccolissime aree di sovrapposizione (vedi grafico all’ultima pag.): 

- il Periodo Pleistocene si sovrappone per soli 120 milioni di anni con la Preistoria 
(Paleolitico o Età della Pietra Antica);  

- il Periodo Olocene si sovrappone per soli 10.000 anni con la Protostoria (dal Mesolitico al 
Neolitico, ovvero dall’Età della Pietra Antica all’Età del Rame). 

Le ERE e i PERIODI della STORIA della TERRA  

I lemmi utilizzabili sono i seguenti (in ordine alfabetico e non cronologico): 

Cambriano 

Carbonifero 
Enozoico 
Cenozoico 

Devoniano 

Eocene 
Giurassico 
Mesozoico 

Miocene 

Oligocene 

Olocene 

Ordoviciano 
Paleocene 
Paleozoico 

Permiano 

Pleistocene 

Pliocene 

Precambriana 

Primario 

Quaternario 
Secondario 
Siluriano 
Terziario 
Triassico 

Sarà opportuno disporre dell’abaco con la (1) sequenza temporale corretta dei singoli lemmi, il 
loro (2) contesto nelle varie ERE con i relativi PERIODI e il (3) rapporto con la Paleontologia. 
Esempio di breve descrizione realizzabile sulla base della Tabella: “I PESCI compaiono ca. 400 
milioni di anni fa nell’Era MESOZOICA e, precisamente, nel Periodo DEVONIANO.”  

In grigio la breve sovrapposizione fra il sistema di misurazione della STORIA DELLA TERRA e 
quello utilizzato per misurare la STORIA DELLA SPECIE UMANA.  
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LE ETA’ DELLA STORIA DELLA SPECIE UMANA 

Per la “periodizzazione” delle collezioni digitali che riguardano SITI antropici (ricoveri, abitati, 
necropoli, monumenti, ecc.) e singoli MANUFATTI (ceramica, utensili, armi, opere d’arte, ecc.) si 
potrà impiegare la periodizzazione più nota che fa riferimento alla storia d'Europa e utilizza solo 5 
partizioni temporali del tutto convenzionali dal momento che le date di inizio-fine sono accettate 
universalmente.  

1. Preistoria e Protostoria: per 120 milioni di anni sino alla fine dell’Età del Rame, nel 
2.000 a.C. 

2. Età Antica: dalla fine dell’Età del Rame, nel 2.000 a.C., sino alla caduta dell’Impero 
Romano d’Occidente, nel 476 d.C.   

3. Età Medievale: dalla caduta dell’Impero Romano d’Occidente, nel 476 d.C., sino alla 
scoperta dell’America nel 1492.  

4. Età Moderna: dalla scoperta dell’America, nel 1492, sino al 1789 quando scoppia la 
Rivoluzione francese. 

5.  Età Contemporanea: dal 1789, anno dello scoppio della Rivoluzione francese, sino a 
oggi. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_d%27Europa
http://it.wikipedia.org/wiki/Preistoria
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_antica
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_medievale
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_moderna
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_contemporanea
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In Puglia queste 5 partizioni, lasciando immutati gli estremi recenti e gli 
estremi remoti, potrebbero articolarsi nel seguente modo: 

PREISTORIA 1       
    

1.1. Paleolitico (Età della Pietra antica): da 2,5 milioni sino a 12 mila anni fa   
       1.1.1. Paleolitico inferiore: da 2,5 milioni sino a 120 mila anni fa [Il Gargano e Nardò]  

1.1.2. Paleolitico medio (Musteriano): da 120 mila a 36 mila anni fa [Tutta la Puglia]  
1.1.3. Paleolitico superiore (Archeolitico): da 36 mila a 12 mila anni fa [Tutta la Puglia]  

 
       PROTOSTORIA 2 

 
1.2.1. Mesolitico (Età della Pietra di mezzo): da 10.000 a.C. sino a 7.000 a.C. circa  

1.2.2. Neolitico3 (Età della Pietra nuova): da 7.000 a.C. sino a 3.000 a.C. circa                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              

1.2.3.  Eneolitico4 (Calcolitico o Età della Pietra e del Rame): da 3.000 a.C. sino a 2.000 a.C. 

 
 

 
1   SITI e MANUFATTI appartenenti a questo periodo sono studiati sotto il duplice aspetto “tipo-cronologico” e ciò 

significa che REPERTI coevi dal punto di vista CRONOLOGICO possono appartenere in realtà a CULTURE (tipi) diverse. 
Quando invece la sequenza delle CULTURE viene associata a una cronologia senza soluzione di continuità vuol dire che 
stiamo seguendo la storia di una singola popolazione dal momento che, per esempio, l’”Età del Ferro” varia da zona a 
zona in modo significativo in rapporto alle diverse popolazioni. Anche il passaggio dal paleolitico al mesolitico e dal 
mesolitico al neolitico non avviene – ovviamente - ovunque nello stesso arco di tempo.  
 

2      Inizio Olocene. 

3   Il processo di neolitizzazione della penisola italiana ha inizio nella zona della Puglia e della Lucania già a partire 

dal VI millennio a.C. – fine VII millennio a.C. In un arco cronologico di circa mille anni, tutta l’Italia risulta interessata 

dal diffondersi della nuova economia di tipo agropastorale, a cominciare dal Meridione, Sicilia e isole minori 

comprese, procedendo verso Nord lungo i versanti adriatico e tirrenico, fino alle regioni padano-alpine. 

4    Culture Eneolitiche Italiche appenniniche: Gualdo, Rinaldone, Laterza, Cellino San Marco, Conelle, Ortucchio, 

Remedello. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Preistoria
http://it.wikipedia.org/wiki/Preistoria
http://it.wikipedia.org/wiki/Eneolitico
http://it.wikipedia.org/wiki/Gualdo
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Rinaldone&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Laterza
http://it.wikipedia.org/wiki/Cellino_San_Marco
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Conelle&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Ortucchio
http://it.wikipedia.org/wiki/Remedello
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ETA’ ANTICA 

2.1. Età del Bronzo: dal 2.000 a.C. sino all’XI-X sec. a.C.  

2.2. Età del Ferro: dall’XI a.C. sino al X sec. a.C.5 

2.3. Età dei Peucezi, dei Dauni e dei Messapi: dal II – I millennio. a.C. sino al 266 a.C., 

fine Bellum sallentinum.  

2.4. Età romana in Puglia: dal 266 a.C., fine Bellum sallentinum, sino al 553 d.C., fine 

della guerra greco-gotica.6  

ETA’ MEDIEVALE 7 

3.1. Età bizantina: dal 553 d. C., la fine della guerra greco-gotica, sino al 1071, quando 

prende il potere Roberto il Guiscardo. 

3.2. Età normanno-sveva: dal 1071, la presa del potere di Roberto il Guiscardo, sino al 

1266, la presa del potere di Carlo I d’Angiò. 

3.3. Età angioina: dal 1266, la presa del potere di Carlo I d’Angiò, sino al 1442, la presa 

del potere di Alfonso IV d’Aragona.  

3.4. Età aragonese: dal 1442, la presa del potere di Alfonso IV d’Aragona, sino al 1503, 

quando la Corona di Spagna prende possesso di Napoli. 

ETA’ MODERNA 

4.1. Vicereame spagnolo: dal 1503, anno in cui la Corona di Spagna prende possesso di 
Napoli, sino al 1713, la fine della Guerra di Successione Spagnola. 

4.2. Interregno austriaco: dal 1713, la fine della Guerra di Successione Spagnola, sino al 
1735, la salita al trono di Re di Napoli di Carlo III di Borbone. 

4.3. Età borbonica: dal 1735, la salita al trono di Carlo III di Borbone, sino al 1860, la 

conquista piemontese.8 

 
5      Età del ferro in Italia: prime tracce della civiltà villanoviana in Emilia, Cultura dei colli laziali e 

Cultura di Terni in Italia Centrale, Cultura Picena nelle Marche-Abruzzi, Cultura delle fosse a inumazione 

in Italia meridionale, Cultura di Timmari in Lucania, Cultura degli Apuli e Dauniin Puglia. 

6     L’Età romana si suddivide di norma in tre periodi: Età monarchica (753 a.C. – 509 a.C.); Età 

repubblicana (509 a.C. – 31 a.C.); Età imperiale (31 a.C – 476 d.C.). L’età romana in Puglia inizia con la 
sconfitta dei Sallentini e il suo termine, al posto della data della caduta della città di Roma nel 476 d.C., 
in questo caso è stata preferita, come causa ultima – e definitiva – dell’inizio del Medioevo in Puglia la 
guerra greco-gotica, spostando con ciò in avanti la fine dell’Età antica di ca. 80 anni. 

7      Per il Medioevo in Puglia sarà necessario fare riferimento a questi 4 periodi distinti che meglio la 

descrivono in rapporto alla suddivisione generale in due parti:  

- Alto Medioevo: dalla caduta dell’Impero Romano d’Occidente, nel 476 d.C. sino all’anno 1000 
(“inizio della rivoluzione agricola”) oppure sino all’anno 1066 (battaglia di Hastings avvenuta nella 
lontana Inghilterra); 

- Basso Medioevo: dall’anno 1000 (o dal 1066) sino al 1492 (scoperta dell’America). 

 
8     L’Età borbonica (1732-1860) risulta a cavallo dell’Età Moderna e dell’Età Contemporanea, per poi 

comprendere per intero il Periodo napoleonico (1805-1815) e il Periodo preunitario (1815–1860). 

http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_antica
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_medievale
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_moderna
http://it.wikipedia.org/wiki/Et%C3%A0_del_ferro
http://it.wikipedia.org/wiki/Italia
http://it.wikipedia.org/wiki/Civilt%C3%A0_villanoviana
http://it.wikipedia.org/wiki/Emilia
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Cultura_dei_colli_laziali&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Cultura_di_Terni&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Italia_Centrale
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Cultura_Picena&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Marche
http://it.wikipedia.org/wiki/Abruzzi
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Cultura_delle_fosse_a_inumazione&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Italia_meridionale
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Cultura_di_Timmari&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Lucania
http://it.wikipedia.org/wiki/Apuli
http://it.wikipedia.org/wiki/Dauni
http://it.wikipedia.org/wiki/Puglia
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ETA’ CONTEMPORANEA        

5.1.       Età borbonica (1735-1860)  
5.2. Età napoleonica (1805-1815) 
5.3. Periodo preunitario (1815–1860) 

             5.4. La Destra storica (1861–1867) 
5.4 . La Sinistra storica (1867–1900) 
5.5        L’Epoca Giolittiana (1901-1914) 
5.6. Prima Guerra Mondiale (1915-1918) 
5.7. Primo dopoguerra (1919-1939)  
5.8. Seconda Guerra Mondiale (1940-1945) 
5.9. Secondo dopoguerra (1946 –1968) 
5.10. Sessantotto (dal Maggio ’68 sino alla strage del 12 Dicembre 1969)  
5.11. Post-Sessantotto (dal 1970 sino al rapimento di Aldo Moro nel 1978) 
5.12. Fine Novecento (1979-2000) 
5.13. Inizio III millennio (2001-2015) 

 

 
Lo STILE nelle ARTI utilizzato come PERIODO  
 

A partire dall’ETA’ MEDIEVALE, in aggiunta, o in sostituzione, dei PERIODI (intesi questi come 

intervalli di tempo ben definiti da un estremo remoto e da un estremo recente convenzionalmente 

accettati) è possibile fare ricorso agli STILI quando questi rivestano in sede locale un valore 

riconosciuto. Si tratta di un vocabolario aperto che potrà essere implementato dal Redattore:  

Barocco pugliese 
Gotico napoletano 
Gotico pugliese 
Plateresco spagnolo 
Puglia imperiale  
Rinascimento alla pugliese 
Romanico minore 
Romanico pugliese 

 
Ogni lemma è accompagnato da precisazioni: 

1. arco temporale (es.: seconda metà sec. XV)  
2. ambito geografico (es.: comune di Laterza) 
3. categorie (es.: affreschi e pitture musive) 

 
 
 
 
 
 
 
 

http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_moderna
http://it.wikipedia.org/wiki/Storia_moderna
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PERIODO E STILE DATAZIONE CATEGORIA COPERTURA GEOGRAFICA 

Romanico pugliese 
 

Tra l'XI e la 

prima metà del 

XIII secolo 

architettura / 

scultura / mosaici 

Terra di Bari e Terra 

d’Otranto  

Romanico minore9 
 

Tra l'XI e la 

prima metà del 

XIII secolo 

architettura / 

scultura 

Terra d'Otranto 

Gotico pugliese10 Sec. XIII–XIV – 

prima metà XV.  

architettura / 

scultura 

Capitanata e Terra 

d'Otranto 

Puglia imperiale  Prima metà sec. 

XIII 

architettura 

militare 

Terra di Bari e provincia 

di Brindisi 

Gotico 

napoletano11 

Secc. XIV-XV  architettura / 

scultura 

Terra di Bari e Terra 

d’Otranto   

Rinascimento alla 

pugliese 

Seconda metà 

sec. XV- sec. XVI 

architettura, 

scultura 

Terra di Bari (Andria, 

Gravina, Bitonto) 

Plateresco 

spagnolo12  

Metà sec. XVII architettura Salento  

Barocco pugliese Fine XVI- sec- 

XVII-prima 

metà sec. XVIII 

architettura / 

scultura 

Lecce e Nardò, il Salento 

sino alla Valle d’Itria. 

 

 

 

 
9     Nell'area del Salento si assiste a esempi di un romanico più semplice sia nelle dimensioni sia nelle 

soluzioni architettoniche. 

10     Il dominio angioino durò circa 180 anni, dal 1268 al 1442. 

11     Sempre in dipendenza del romanico e da questo adattato. 

12    Si diffuse nel Salento dalla metà del Seicento grazie all'opera di architetti locali come Giuseppe 

Zimbalo (1617-1710) e Giuseppe Cino (1644-1722) influenzando il Barocco leccese. 

http://it.wikipedia.org/wiki/XI_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/XIII_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/XI_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/XIII_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Salento
http://it.wikipedia.org/wiki/Salento
http://it.wikipedia.org/wiki/Salento
http://it.wikipedia.org/wiki/XVII_secolo
http://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Zimbalo
http://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Zimbalo
http://it.wikipedia.org/wiki/1617
http://it.wikipedia.org/wiki/1710
http://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Cino
http://it.wikipedia.org/wiki/1644
http://it.wikipedia.org/wiki/1722


GuideDocArtis 

Vocabolario di controllo:  

4.600 milioni di anni fa 
…. 
X millennio a.C. 
IX millennio a.C. 
VIII millennio a.C. 
VII millennio a.C. 
VI millennio a.C. 
V millennio a.C. 
IV millennio a.C. 
III millennio a.C. 
II millennio a.C. 
I millennio a.C. 
sec. X a.C. 
sec. IX a.C. 
sec. VIII a.C. 
sec. VII a.C. 
sec. VI a.C. 
sec. V a.C. 
sec. IV a.C. 
sec. III a.C. 
sec. II a.C. 
sec. I a.C. 
I millennio d.C. 
sec. I d.C. 
sec. II d.C. 
sec. III d.C. 
sec. IV d.C. 
sec. V d.C. 
sec. VI d.C. 
sec. VII d.C. 
sec. VIII d.C. 
sec. IX d.C. 
sec. X d.C. 
II millennio 
sec. XI 
sec. XII 
sec. XIII 
sec. XIV 
sec. XV 

sec. XVI 
sec. XVII 
sec. XVIII 
sec. XIX 
sec. XX 
decennio 1900 
decennio 1910 
decennio 1920 
decennio 1930 
decennio 1940 
decennio 1950 
decennio 1960 
decennio 1970 
decennio 1980 
decennio 1990 
III millennio 
sec. XXI 
decennio 2000-2009 
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